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Nuova disciplina delle strutture del personale universitario 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge, che si porta al vostro esame, 
nasce dalla piena consapevolezza che non 
può ormai essere frapposto alcun ritardo 
nell'affrontare con pienezza di impegno i 
gravi problemi delle nostre università; la 
difficile situazione dei nostri atenei, deriva­
ta dalla cronica inadeguatezza della norma­
tiva vigente e dal grave ritardo nella concre­
ta attuazione dei provvedimenti urgenti del 
1973, non può più essere tollerata! Sono sot­
to gli occhi di tutti la parzialità e la esiguità 
dei risultati conseguiti dai provvedimenti ur­
genti di cui al decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766; nessuno può 
certo dubitare che i gravi attuali problemi 
dei nostri atenei impediscono ogni possibi­
lità di adeguata valorizzazione dei compiti 
sociali della ricerca e della didattica, fonda­
mentali funzioni di cui la nostra società av­
verte con sempre maggiore urgenza la neces­
sità di riqualificazione. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) — 2-3-4 

I punti nodali della riforma — che rite­
niamo doveroso, onorevoli senatori, sottoli­
neare in maniera particolare alla vostra at­
tenzione — sono certamente quelli relativi 
ai nuovi organi di governo degli atenei e al 
nuovo stato giuridico del personale. Su tali 
problemi si ritiene particolarmente indispen­
sabile illustrare i criteri ispiratori del pre­
sente disegno di legge, rinviando per il resto 
alla lettura del testo alligato. 

La nuova fondamentale struttura all'inter­
no della quale andranno organizzate e coor­
dinate le funzioni di ricerca e di didattica è, 
per convinzione ormai comune, il diparti­
mento, struttura nella quale dovrà essere 
superata l'attuale diffusa caratterizzazione 
individuale e settoriale della ricerca ed al­
tresì potranno essere predisposti efficaci e 
concreti modi di coordinamento dei conte­
nuti degli insegnamenti. Perciò stesso il go­
verno del dipartimento dovrà essere massi­
mamente aperto a tutte le componenti isti­
tuzionali. 
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Nella nuova ed articolata struttura di base 
costituita dal dipartimento andranno espres­
samente riaffermate, nel quadro dei valori 
della partecipazione democratica, le garanzie 
fondamentali di libertà della ricerca e del­
l'insegnamento che la nostra Costituzione ri­
conosce espressamente ad ogni docente e che 
costituiscono patrimonio fondamentale della 
società democratica. 

Il governo delle funzioni didattiche e di 
ricerca dovrà aprirsi ad un ampio rapporto 
sociale, in tutti i suoi livelli, da quelli di di­
partimento a quelli di ateneo, nella piena 
autonomia garantita dall'articolo 33 della 
Costituzione, per ricevere una positiva e sti­
molante carica di vitalità dalla immediatez­
za del rapporto con la società, alla cui ordi­
nata crescita l'università deve essere chia­
mata, per contribuirvi con ogni forza ed 
impegno. 

Ma è altresì indispensabile, per il conse­
guimento di tali risultati, che sia definitiva­
mente affrontato il problema del nuovo sta­
to giuridico del personale docente e regola­
ta la attuale fase di transizione; nessuna ri­
forma potrà conseguire risultati significati­
vi, se non sarà sciolto con chiarezza questo 
nodo, se non sarà assicurata una più certa 
condizione giuridica e di carriera al perso­
nale, e particolarmente alle generazioni di 
docenti formatisi in questi anni ed attual­
mente in condizioni del tutto precaria. Assi­
curare certezza idi carriera al personale do­
cente significa anche, ne siamo profondamen­
te convinti, assicurare serenità nell'adempi­
mento delle funzioni didattiche e di ricerca 
ed altresì disincentivare ogni forma di clien­
tela, di verticalizzazione e di arbitrarietà nel 
reclutamento e nella professione. Occorrerà 
pertanto da una parte assicurare equi ed og­
gettivi criteri selettivi, dall'altra garantire 
che gli sviluppi delle carriere non si prestino 
ad utilizzazione di ristretti gruppi di coman­
do interni alla vita universitaria, la cui lo­
gica chiusa, è ben noto a tutti (e ne sono 
testimonianza alcune tormentate gestioni dei 
recenti concorsi a cattedra), non può essere 
ulteriormente avallata. 

Alla unicità della funzione docente, che 
costituisce la prima garanzia dello stato giu­
ridico, dovrà corrispondere un ruolo unico 

articolato in due livelli dì progressione re­
tributiva; il passaggio dal primo al secondo 
livello avverrà per concorso, ed i concorsi 
dovranno essere annualmente banditi con 
regolarità al fine di assicurare la progressio­
ne ordinata nella carriera e la regolare for­
mazione dei quadri docenti. Con eguale re­
golarità dovranno essere banditi i concorsi 
per posti di professore del primo livello. In 
tutte le commissioni di concorso dovrà es­
sere prevista la presenza di rappresentanti 
del dipartimento interessato. 

Non appare necessario esporre in detta­
glio le norme che provvedono a disciplinare 
lo stato giuridico ed il meccanismo dei con­
corsi e della progressione in carriera, per le 
quali è agevole rinviare alla lettura delle di­
sposizioni formulate. È opportuno piuttosto 
illustrare le ragioni che inducono a preve­
dere e ritenere indispensabile una discipli­
na transitoria. 

Non si può, infatti, dimenticare che molti 
problemi del personale docente ohe restaro­
no non risolti nelle cosiddette « misure ur­
genti » (decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
30 novembre 1973, n. 766) si sono in­
tanto aggravati oltre ogni ragionevole 
limite, ponendo il personale docente del­
le università in una situazione di preca­
rietà e di incertezza che non ha eguali. Basti 
pensare che le « misure urgenti » prevede­
vano la utilizzazione dei 7.500 posti istituiti 
nell'arco di un triennio attraverso i concor­
si disciplinati dalla stessa legge: ma a quasi 
quattro anni dalla previsione normativa non 
risulta ancora ultimata la prima tornata con­
corsuale per meno di 1/3 dei posti istituiti 
(tornata che si è andata svolgendo, come è 
a tutti noto, tra frequenti arbìtri, sperequa­
zioni ed incertezze), sicché è ragionevole pre­
vedere che, se si continuasse ad operare con 
lo stesso meccanismo (della cui bontà peral­
tro ormai si può molto dubitare), la coper­
tura dei posti da tempo istituiti e tuttora 
« bloccati » non potrebbe completarsi se non 
entro dieci o dodici anni dalla loro istitu­
zione, con gravissime ripercussioni sullo svi­
luppo scientifico e didattico degli atenei. Il 
Parlamento deve mostrarsi sensibile e pron­
to a recepire le istanze del mondo universi­
tario, in stato di così grave crisi e di incer-
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tezza di prospettive e di delusione; il pre­
sente disegno di legge vuole — nella sua 
parte transitoria — portare a concreta e sol­
lecita attuazione il disegno innovatore dei 
provvedimenti urgenti, del tutto dissolto 
nella sua pratica attuazione. Lo stesso Mi­
nistro della pubblica istruzione ha dato atto 
che le operazioni concorsuali previste dal 
decreto-legge n. 580 del 1973 si sono svolte 
con estrema difficoltà, deludendo ogni legit­
tima aspettativa di rinnovamento del per­
sonale docente. 

Nelle more della attuazione irragionevol­
mente procrastinata dei cosiddetti provve­
dimenti urgenti, moltissimi docenti, forniti 
di qualificati requisiti scientifici e consolida­
ta esperienza didattica, si vedono intanto ne­
gata ogni minima possibilità di progressio­
ne in carriera e la stabilità definitiva che un 
ordinato e tempestivo andamento dei con­
corsi avrebbe dovuto assicurare. Né può ta­
cersi che, nella pratica attuazione, il mecca­
nismo dei concorsi ha determinato, nella 
gran parte dei casi, un irragionevole allon­
tanamento dei docenti dalle sedi della loro 
attività didattica e scientifica per raggiun­
gere la sede presso cui sono risultati vinci­
tori, con gravi effetti dispersivi e spesso 
insostenibili oneri economici di trasferimen­
to. Tanto più il caotico stato di dispersione 
dei docenti tra le diverse sedi si aggravereb­
be, se si dovessero utilizzare con l'attuale 
meccanismo concorsuale i 5.000 posti tut­
tora da assegnare e gli altri ohe si renderan­
no disponibili. 

La gran parte dei docenti, la cui posizione 
viene disciplinato dal presente disegno di 
legge che raccomandiamo alla vostra appro­
vazione, hanno da tempo conseguito livelli 
indiscussi di riconoscimento scientifico na­
zionale (ad esempio, in quanto liberi docenti 
o maturi a cattedra); gli stessi docenti si 
trovano in genere nella posizione di profes­
sori stabilizzati ovvero di assistenti ordina­
ri, sicché per loro il conseguimento della po­
sizione di professore di ruolo (posizione che 
avrebbero potuto conseguire attraverso i 
concorsi da tempo bloccati) assume soltanto 
la funzione di una progressione in carriera, 
attesa la loro indiscussa qualificazione scien­
tifica secondo i giudizi nazionali da tempo 
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conseguiti e la altrettanto sicura esperienza 
didattica e di partecipazione agli organi col­
legiali. Essi in altri termini svolgono già del 
tutto le funzioni che il concorso non potreb­
be che limitarsi a riaffermare ed il cui ritar­
do allo stato costituisce soltanto un ingiusto 
ostacolo alla ordinata progressione in car­
riera. In definitiva, la esasperante lentezza e 
artificiosità delle operazioni di concorso co­
stituiscono una manifesta ingiustizia verso 
quei docenti che, in possesso di indiscussa 
qualificazione scientifica, sono da anni in 
attesa di uno stato giuridico definitivo. 

Del resto, nella stessa intenzione dei prov­
vedimenti urgenti i professori stabilizzati e 
gli assistenti ordinari costituiscono rispetti­
vamente categorie precarie o ad esaurimen­
to, dovendo detti docenti transitare nel ruo­
lo dei professori universitari; eppertanto 
tale passaggio non richiede eccessivi mecca­
nismi selettivi (che in realtà spesso vengono 
usati come strumenti per la spartizione delle 
sfere di influenza nei nostri atenei). Adegua­
ti meccanismi selettivi, rinnovati tuttavia 
nella loro disciplina, si giustificano piutto­
sto nei riguardi dei docenti che non hanno 
ancora conseguito i livelli scientifici e didat­
tici, riconosciuti sia in sede nazionale che 
nelle Facoltà, paragonabili a quelli possedu­
ti dai docenti ai quali si riferisce la norma­
tiva transitoria contenuta nel presente dise­
gno di legge. Nei confronti di questi ultimi, 
nella attuale fase di transizione, le esaspe­
ranti procedure concorsuali si rivelano in 
realtà vessatorie e defatiganti, contrarie sia 
ad ogni giusta aspettativa di definitiva acqui­
sizione dello stato giuridico, sia alle stesse 
esigenze di funzionamento delle università. 
Il disegno di legge ohe si presenta intende 
pertanto consentire la sollecita copertura dei 
molti posti attualmente esistenti e non uti­
lizzati, assicurando ad un tempo la progres­
sione di carriera ai docenti interessati prov­
visti di indubbia qualificazione scientifica 
ed esperienza didattica. 

La normativa transitoria ohe si propone 
all'articolo 23 individua pertanto alcune « fa­
sce » di docenti secondo i titoli scientifici e 
la anzianità posseduta; in base a tali requisi­
ti si prevedono meccanismi più spediti di 
progressione e selezione per la immissione 
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nel ruolo dei professori universitari, riaf­
fermando la esigenza di una graduazione di 
selettività a secondo della entità dei titoli 
posseduti. Si propone pertanto che i docen­
ti in possesso di almeno tre qualifiche (fra 
quelle che esprimono, anche in sede nazio­
nale, il livello scientifico e didattico conse­
guito: libera docenza, maturità a cattedra, 
professore stabilizzato, assistente ordinario) 
possano conseguire più celermente la immis­
sione nel ruolo di professore universitario 
attraverso l'inquadramento in detto ruolo. 
Si propone in tal modo la estensione del­
l'identico meccanismo — che per comune 
opinione ha dato ottimi risultati — utiliz­
zato dal decreto-legge n. 580 del 1973 per la 
immissione nel ruolo dei professori aggre­
gati o ternati scaduti, ai docenti che in que­
sti anni hanno conseguito indubbi livelli di 
qualificazione didattica e scientifica. In tal 
modo essi potranno conseguire celermente 
l'inquadramento e la progressione di car­
riera che loro compete. 

Quanto ai docenti in possesso di due delle 
qualifiche anzidette, il concorso riservato 
appare lo strumento più idoneo per assicu­
rare la immissione nel ruolo dei professori 
ed al contempo consentire una selezione co­
stituita da una verifica non concorrenziale, 
che appare anzi opportuno non demandare 
a commissioni influenzate dalla sorte o orien­
tate secondo criteri « lottizzativi » delle cat­

tedre, più volte criticati dalla opinione pub­
blica. 

Va infine sottolineato che il presente dise­
gno di legge, nel richiamarsi ai provvedimen­
ti urgenti, con cui intende porsi in continui­
tà, vede pienamente assicurata la sua coper­
tura finanziaria: non solo, infatti, la progres­
sione in carriera trova già in quei provve­
dimenti la piena copertura, ma altresì non 
comporta alcun immediato onere economico 
per il bilancio, in quanto la quasi totalità dei 
docenti interessati ha già raggiunto il mas­
simo parametro attualmente consentito, coin­
cidente o addirittura inferiore all'iniziale pa­
rametro dei professori di ruolo; dovendo per­
tanto gli stessi permanere /per un triennio 
nella classe stipendiale iniziale, non si avrà 
per detto periodo alcun onere aggiuntivo per 
il bilancio. 

Il presente disegno di legge, di cui si au-
ispica il sollecito accoglimento, tende quindi 
a porre rimedio ai gravi ritardi accumulati 
in danno del personale docente ed è impron­
tato a giusta considerazione delle loro esi­
genze; ma altresì intende eliminare alcune 
delle cause di disorganizzazione della atti­
vità di ricerca e della attività didattica par­
ticolarmente evidenti nei nostri atenei in 
questa fase. In tale finalità il presente di­
segno di legge è aperto ad ogni valida inte­
grazione che si auspica voglia emergere in 
sede di discussione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Ogni università ha un proprio statuto. 
Lo statuto determina, nell'ambito delle di­

sposizioni di legge, i dipartimenti, i corsi di 
laurea e dì diploma, nonché gli altri corsi 
indicati nel secondo comma dell'articolo 2, 
costituenti le strutture didattiche e di ricerca 
dell'ateneo. Esso detta altresì le norme di 
carattere generale necessarie per il funziona­
mento di tali strutture e stabilisce le moda­
lità per il conseguimento del dottorato di ri­
cerca, a norma di quanto disposto dall'arti­
colo 2. 

Lo statuto è deliberato dal consiglio di 
ateneo ed emanato dal Ministro della pub­
blica istruzione, con proprio decreto, su con­
forme parere del Consiglio nazionale univer­
sitario. Decorsi sei mesi dalla trasmissione 
dell'atto al Consiglio stesso, senza che que­
sto si sia favorevolmente pronunciato, ovve­
ro abbia sottoposto al consiglio di ateneo 
proposte di modificazioni, il Ministro prov­
vede all'emanazione dello statuto anche in 
assenza del menzionato parere. 

Per le modifiche degli statuti si adottano 
le medesime procedure. 

Art. 2. 

Il dipartimento costituisce la fondamen­
tale struttura di ricerca dell'università; esso 
organizza e coordina le ricerche e gli inse­
gnamenti aventi finalità e caratteristiche co­
muni; organizza gli studi per il dottorato di 
ricerca; stabilisce, d'intesa con i consigli di 
corso di laurea, i programmi di insegnamen­
to delle discipline comprese nei piani di 
studio di cui al successivo articolo 3; attri­
buisce al personale docente le funzioni pre­
viste dall'articolo 3; cura unitariamente l'uso 
dei mezzi e degli strumenti ad esso assegnati. 

I dipartimenti, d'intesa con il consiglio di 
ateneo, organizzano i corsi di preparazione, 
di specializzazione e di aggiornamento pro­
fessionale, nonché corsi post-universitari di 
specializzazione e di perfezionamento, e le 
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università rilasciano i relativi diplomi. Essi 
sono altresì centri di educazione permanen­
te per l'aggiornamento culturale dei citta­
dini. 

I dipartimenti sono istituiti con decreto 
del rettore dell'università, previa delibera­
zione del consiglio di ateneo, tenuto conto 
dei tipi indicati dal Consiglio nazionale uni­
versitario, secondo l'articolo 11. Per le mo­
dificazioni dell'ordinamento, ovvero per la 
soppressione di dipartimenti, si adotta la 
medesima procedura. 

Art. 3. 

A ciascun docente è garantita, nello svol­
gimento delle sue funzioni, anche se pro­
grammate nell'ambito del dipartimento, la 
libertà di stùdio, di ricerca, di insegnamen­
to, di metodologia e di didattica, ed è assi­
curata altresì la possibilità di disporre dei 
mezzi e dei servizi a tal fine necessari. 

Ad ogni docente è consentito chiedere il 
passaggio ad altro dipartimento dello stesso 
ateneo le cui discipline egli ritenga siano 
più affini alle proprie ricerche. Sulla richie­
sta decide il dipartimento nel quale il do­
cente chiede di essere trasferito. 

II dipartimento può stabilire piani di ri­
cerche comuni con altri dipartimenti della 
stessa o di altre università italiane o stra­
niere o con altre istituzioni scientifiche. 

Art. 4. 

L'esercizio delle funzioni conferite al di­
partimento è disciplinato dal regolamento 
interno, deliberato dal consiglio del diparti­
mento stesso ed emanato dal rettore, su con­
forme parere della giunta di ateneo. 

Il regolamento interno del dipartimento 
non può contenere disposizioni in contrasto 
con lo statuto di ateneo. 

Art. 5. 

Sono organi del dipartimento: 
a) il consiglio; 
b) la giunta; 
e) il direttore. 

Il consiglio si compone di tutto il perso­
nale docente e non docente che fa capo al 
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dipartimento, dei contrattisti, nonché dei 
medici interni di cui all'articolo 5, lettera d), 
del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 30 no­
vembre 1973, n. 766, e di un numero di stu­
denti eletti pari ad un quinto del numero 
totale dei membri del consiglio così deter­
minati. 

Il consiglio: 
a) elegge il direttore fra i professori 

membri del dipartimento ed elegge la giun­
ta secondo quanto detto al primo comma 
del successivo articolo 6; 

b) approva i bilanci annuali, consunti­
vi e di gestione, predisposti dalla giunta; 

e) determina i criteri generali per: 
1) il coordinamento dell'attività del 

personale docente e non docente, tutelando 
la libertà di insegnamento e di ricerca; 

2) l'impiego delle strutture e dei mez­
zi tecnici a disposizione del dipartimento; 

3) le richieste di finanziamento per 
l'acquisto di attrezzature didattiche e scien­
tifiche, per il potenziamento delle attività 
di ricerca e di insegnamento; 

4) l'utilizzazione dei fondi finanziari 
a disposizione del dipartimento; 

d) delibera sulla copertura dei posti e 
sulla assunzione del personale non docente. 

Il consiglio è presieduto dal direttore. 
Esso si riunisce in seduta ordinaria per la 
approvazione dei bilanci. Può essere convo­
cato in seduta straordinaria dal direttore 
oppure su richiesta della giunta o di un ter­
zo dei componenti del consiglio stesso. Le 
convocazioni devono aver luogo per iscritto 
almeno tre giorni prima dell'adunanza, pre­
via indicazione degli argomenti all'ordine 
del giorno. 

La riunione del consiglio è valida quando 
è presente la metà più uno dei suoi compo­
nenti. 

Gli studenti rinnovano ogni due anni i loro 
rappresentanti. 

Art. 6. 

La giunta è composta dal direttore e da 
dieci membri, di cui metà eletti fra i profes­
sori ufficiali che fanno capo al dipartimento, 
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e metà fra gli altri membri del consiglio. In 
questa seconda metà un posto è riservato 
ai contrattisti; un posto al personale tecni­
co, amministrativo, ausiliario; tre posti agli 
studenti. 

La giunta dura in carica tre anni. I com­
ponenti, che per qualunque causa vengano a 
cessare dal loro ufficio, vengono sostituiti 
dal primo dei non eletti della medesima cate­
goria. 

La giunta: 
a) dà attuazione ai criteri generali 

espressi dal Consiglio per quanto riguarda 
i punti 1), 2), 3), 4) del capo b) del comma 
terzo del precedente articolo; 

b) predispone annualmente il bilancio 
consuntivo e quello preventivo, corredando­
li di una relazione sull'attività svolta e su 
quella programmata per l'anno successivo. 

La giunta è presieduta dal direttore. È 
convocata dal direttore oppure su richiesta 
di quattro dei suoi membri. Sono valide le 
adunanze che registrano la metà più uno dei 
suoi membri. 

Il direttore è responsabile ideila gestione 
amministrativa e contabile del dipartimen­
to, e lo rappresenta nei confronti di terzi; 
dura in carica fino alla scadenza della giunta. 

Art. 7. 

All'atto della definitiva istituzione dei di­
partimenti verranno soppresse le facoltà. 
Verrà creato il consiglio del corso di laurea 
composto dal personale eletto, a rotazione, 
dai dipartimenti che concorrono alle attivi­
tà afferenti a ciascun corso di laurea. 

Art. 8. 

A seguito della istituzione dei dipartimen­
ti verranno soppressi gli istituti. 

I compiti di ricerca del personale saranno 
fissati dal consiglio di dipartimento nel ri­
spetto rigoroso delle competenze specifiche 
di ciascun lavoratore. Il singolo docente ha 
il diritto di svolgere programmi di ricerca 
e di didattica da lui stesso liberamente in­
dicati in aggiunta a quelli indicatigli dal di­
partimento. 
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Art. 9. 

In ciascun ateneo si istituisce un'assem­
blea di ateneo che elegge la giunta di ateneo 
e il rettore. 

Art. 10. 

L'assemblea di ateneo è costituita dai com­
ponenti le giunte di dipartimento, dai rap­
presentanti degli enti locali previsti nell'at­
tuale consiglio di amministrazione delle 
università e dai rappresentanti in numero 
di tre delle organizzazioni sindacali dei la­
voratori a struttura confederale e con rap­
presentatività nazionale. 

Essa ha competenza generale su tutta l'at­
tività dell'ateneo. In particolare, formula 
piani di sviluppo dell'attività di ricerca e di 
didattica in raccordo con le esigenze del ter­
ritorio e le necessità occupazionali; cura la 
realizzazione del diritto allo studio; coordi­
na l'attività dei dipartimenti e ripartisce tra 
essi i fondi di ateneo. 

Seguendo il parere vincolante di una com­
missione composta per il 60 per cento da 
docenti ordinari, l'assemblea decide sui piani 
di studio e sui corsi di laurea da attivare. 

La giunta di ateneo è composta da otto 
membri eletti dall'assemblea, dei quali quat­
tro tra i docenti di ruolo. 

Art. 11. 

La giunta di ateneo esegue le decisioni 
del consiglio e può avere poteri delegati. 

Il rettore presiede l'assemblea e la giun­
ta di ateneo e viene eletto dall'assemblea tra 
i docenti ordinari. 

Art. 12. 

La politica nazionale universitaria viene 
programmata dal Consiglio nazionale univer­
sitario, che sostituisce la prima sezione del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione 
di cui alla legge 30 dicembre 1947, n. 1477, e 
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successive modificazioni e integrazioni. Esso 
è composto per il 50 per cento da rappresen­
tanti del personale delle università (di cui 
il 50 per cento del personale docente), per il 
15 per cento da rappresentanti delle Regioni, 
per il 15 per cento da rappresentanti della 
Federazione unitaria delle confederazioni 
sindacali, per il 5 per cento da rappresentan-
tanti degli imprenditori, per il 10 per cento 
da rappresentanti degli studenti, per il 5 per 
cento da rappresentanti del CNEL. 

Il Consiglio nazionale universitario fissa 
la tipologia dei dipartimenti, dà indicazioni 
di massima sui piani di studio e sui corsi di 
laurea in ragione della programmazione eco­
nomica. 

Deve essere sentito in merito alla creazio­
ne di nuove sedi universitarie, sulla riparti­
zione dei fondi destinati alle università, per 
la ricerca, per l'edilizia e su quanto altro di 
competenza della richiamata prima sezione 
del Consiglio superiore. 

Art. 13. 

Le sedute degli organi collegiali sono pub­
bliche. 

Art. 14. 

I corsi di laurea hanno durata plurienna­
le e non sono inferiori a 4 anni. 

Oltre ai corsi ufficiali ciascun ateneo può 
istituire corsi al cui termine venga previsto 
il rilascio di un attestato con valore non uf­
ficiale. 

La durata degli insegnamenti è di norma 
semestrale; tra la fine di un semestre e l'ini­
zio del successivo si svolgeranno le prove 
di esami. 

Art. 15. 

Entro 18 mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, il Governo è delegato alla 
emanazione di decreti aventi forza di legge 
per disciplinare lo stato giuridico e il tratta­
mento economico del personale docente e 
non docente delle università, secondo i prin­
cìpi fissati negli articoli seguenti. 
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Art. 16. 

Ai docenti sono affidate tutte le attività di­
dattiche e di ricerca scientifica, sia pura che 
applicata, dai dipartimenti presso i quali 
sono in servizio e, fatta salva l'autonomia 
culturale nell'insegnamento e nella ricerca, 
ad essi incombe l'obbligo di svolgere la loro 
attività nell'ambito dei programmi di ricer­
ca collegialmente fissati dai dipartimenti 
anno per anno. 

Il docente non può esercitare attività di 
libero professionista, né essere iscritto ad 
albi professionali ordinari; non può eserci­
tare attività commerciali in nome proprio 
o in nome di altri, né svolgere attività di im­
prenditore agricolo o industriale; non può 
assumere impieghi e nemmeno svolgere ope­
ra di consulenza presso privati ed enti pub­
blici, né rivestire alcuna funzione in società 
che abbiano fine di lucro, né svolgere la sua 
opera presso università o istituti privati. 

Il docente, che contravvenga alle disposi­
zioni contenute nel precedente comma, viene 
diffidato dal consiglio di amministrazione e, 
trascorsi trenta giorni dalla diffida senza che 
l'incompatibilità venga a cessare, decade dal 
ruolo di docente o di assistente universitario. 

Coloro che all'entrata in vigore della pre­
sente legge sono professori di ruolo hanno 
facoltà di optare, entro 90 giorni, per il tem­
po parziale. In tal caso non hanno diritto 
all'indennità di pieno tempo e non possono 
essere eletti rettori o direttori di diparti­
mento. 

Art. 17. 

I docenti e gli assistenti che siano chia­
mati a far parte del Governo nazionale o 
siano membri del Parlamento, della Corte 
costituzionale, del Consiglio superiore della 
magistratura o del Consiglio nazionale del­
l'economia e del lavoro, o che rivestano la 
carica di presidente di assemblea o consi-
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glio regionale o di presidente o membro di 
governo o giunta regionale, di presidente 
di amministrazione provinciale, di sindaco 
di capoluogo di provincia o di città con po­
polazione superiore a 100.000 abitanti, di 
presidente o consigliere delegato di istituti 
pubblici assicurativi, bancari, assistenziali 
e previdenziali ed in ogni altra impresa pub­
blica, a carattere nazionale o regionale, so­
no collocati, su richiesta, in aspettativa. Il 
periodo di aspettativa viene considerato ai 
fini della progressione economica della car­
riera e del trattamento di quiescenza. 

Art, 18. 

Il consiglio di dipartimento, nell'ambito 
della propria attività di ricerca in relazione 
ai suoi programmi didattici o purché di ri­
levante interesse pubblico, può assumere, 
anche su proposta di singoli docenti o di 
chiunque altro ne faccia richiesta, compiti 
attinenti attività professionali, progetti, ri­
cerche e consulenze. 

Per tali attività il consiglio di dipartimen­
to stipula apposite convenzioni e contratti e 
definisce in ogni caso la relativa regolamen­
tazione. 

Per l'esercizio di tali attività il docente che 
è in possesso dei requisiti per l'immissione 
in un albo professionale è iscritto, a doman­
da, in un elenco speciale allegato all'albo me­
desimo, determinato con regolamento di ese­
cuzione della presente disposizione da ema­
narsi entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

I proventi di queste attività vengono devo­
luti alle università che li ripartiscono tra i 
dipartimenti per potenziare l'attività didat­
tica e di ricerca a integrazione dei finanzia­
menti dello Stato. 

Art. 19. 

Il dipartimento, d'intesa con i consigli di 
facoltà e successivamente con i consigli in­
terdipartimentali, stabilisce nel suo regola-
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mento le modalità per assicurare la frequen­
za degli studenti all'attività didattica e scien­
tifica (lezioni, seminari, esercitazioni, attivi­
tà di ricerca previste nel piano di studi) e 
per creare le condizioni di adempimento di 
tali doveri. 

Per gli studenti che non hanno possibilità 
di frequenza, o perchè lavorano o perchè ri­
siedono lontano dall'università, e non hanno 
potuto fruire dei servizi residenziali per il 
diritto allo studio, le università organizza­
no corsi pomeridiani e serali per lavoratori 
e predispongono opportune strutture di con­
sulenza e di verifica per l'insegnamento a 
distanza. 

Le disposizioni previste nel presente arti­
colo entreranno in vigore a partire dal se­
condo anno accademico successivo alla en­
trata in vigore della presente legge. 

Art. 20. 

I criteri relativi allo stato giuridico del 
personale universitario saranno i seguenti: 

1) inquadramento dei docenti in una 
unica funzione articolata in due livelli di 
progressione retributiva; 

2) collocazione nel primo livello degli 
attuali professori incaricati stabilizzati e as­
sistenti del ruolo ad esaurimento ed apertu­
ra di concorsi ai quali possono partecipare 
con titolo preferenziale coloro ohe alla data 
dell'entrata in vigore della presente legge 
siano incaricati non stabilizzati; 

3) collocazione degli attuali professori 
straordinari e ordinari nel secondo livello 
al quale possono accedere mediante concor­
so i professori del primo livello; 

4) determinazione dell'anzianità per l'ac­
cesso all'ultimo parametro della carriera 
dei professori universitari; 

5) inquadramento del personale non do­
cente in sette livelli funzionali e retributivi 
con riconoscimento delle mansioni svolte 
e del servizio prestato. 

Art. 21. 

Ogni anno dovranno essere banditi con­
corsi per professore universitario relativa-
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mente al primo livello per una quota non 
inferiore all'80 per cento dei posti di ruolo 
disponibili per tale livello, cui può parteci­
pare solo il personale a contratto. La com­
missione sarà composta da due membri del 
dipartimento interessato e da tre di altri di­
partimenti. Il professore del primo livello 
può accedere al secondo livello e progredire 
ulteriormente nella carriera, previo giudizio 
di idoneità nazionale cui può chiedere di es­
sere sottoposto al raggiungimento del para­
metro 700; la commissione sarà composta da 
due professori ordinari del dipartimento di 
appartenenza e da tre di altri dipartimenti. 

Ogni anno potranno essere banditi con­
corsi per professori universitari relativamen­
te al secondo livello per una quota non su­
periore al 10 per cento del numero dei do­
centi di secondo livello relativamente alle 
discipline messe a concorso; la commissio­
ne di cinque membri sarà eletta dai diparti­
menti interessati. 

Art. 22. 

A decorrere dall'anno accademico 1976-77 
e sino all'anno 1978-79 sono annualmente 
banditi concorsi per 2.000 posti del persona­
le a contratto. Nei medesimi tre anni acca­
demici verranno banditi concorsi per 9.000 
posti di professore del primo livello cui 
potrà partecipare, secondo l'ordine di anzia­
nità, il personale a contratto con almeno 
quattro anni di servizio nell'università. Gli 
attuali contrattisti, gli assegnisti ed i bor­
sisti sono inquadrati nel personale a con­
tratto, con ricostruzione di carriera in base 
alla anzianità maturata anche con il servi­
zio prestato a titolo diverso. 

Art. 23. 

Gli assistenti di ruolo ed i professori in­
caricati esterni verranno inquadrati nel ruo­
lo dei professori universitari, nel primo li­
vello, all'atto del conseguimento di un giu­
dizio di idoneità espresso da una commissio­
ne composta da tre professori del diparti­
mento cui appartengono e due di altri di­
partimenti. 
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Gli assistenti di ruolo che siano profes­
sori incaricati ed i professori stabilizzati 
sono inquadrati, a domanda, nel ruolo di 
professore universitario nel primo livello 
ordinario. 

Gli assistenti ordinari, che siano professo­
ri incaricati ed abbiano maturato un'anzia­
nità di servizio di 12 anni, sono inquadrati 
nel ruolo di professore universitario, nel se­
condo livello, all'atto del conseguimento del 
giudizio di idoneità nazionale previsto dal 
precedente articolo. 

Gli assistenti di ruolo, che raggiungano il 
parametro 443 o siano professori stabilizza­
ti, saranno inquadrati, a domanda, nel ruolo 
di professore universitario nel secondo li­
vello. 

Gli attuali professori universitari ordina­
ri e straordinari sono inquadrati di diritto 
nel secondo livello del ruolo di professore 
universitario con attribuzione di parametro 
superiore a quello di godimento ovvero di 5 
scatti biennali. 

Art. 24. 

Sino all'entrata in vigore dei decreti pre­
visti nel precedente articolo, le qualifiche di 
professore stabilizzato, assistente ordina­
rio, libero docente confermato e maturo a 
cattedra costituiscono titoli idonei per la 
progressione di carriera tramite l'immissio­
ne nel ruolo dei professori universitari al 
secondo livello. I docenti ohe rivestano al­
meno tre delle qualifiche indicate nel comma 
precedente, al raggiungimento di un'anzia­
nità di servizio non inferiore a cinque anni 
come professore incaricato o assistente or­
dinario, sono collocati, a domanda, nel se­
condo livello del ruolo dei professori univer­
sitari, secondo le modalità fissate nell'arti­
colo 3 del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766. 

I docenti che rivestano due delle predette 
qualifiche e siano in servizio presso l'uni­
versità, al raggiungimento di un'anzianità di 
almeno cinque anni come professore inca­
ricato od assistente ordinario, possono es­
sere chiamati, anche da facoltà diversa da 
quella di appartenenza, a ricoprire la cat-
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tedra nella disciplina cui si riferiscono ì ti­
toli posseduti ovvero in disciplina affine. La 
chiamata può effettuarsi dopo l'immissione 
in ruolo dei docenti di cui al comma prece­
dente ed è subordinata unicamente all'esito 
favorevole di un concorso riservato, della 
cui commissione giudicatrice devono fare 
parte due professori delle discipline messe 
a concorso designati dai consigli ristretti 
delle facoltà interessate, anche fuori del 
proprio ambito, e da un professore sorteg­
giato ai sensi dell'articolo 2, sesto comma, 
del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 30 no­
vembre 1973, n. 766. Le immissioni in ruolo 
ed i concorsi suddetti sono effettuati nel­
l'ambito dei posti di ruolo istituiti con l'ar­
ticolo 1 del citato decreto-legge 1° ottobre 
1973, n. 580, e non ancora coperti. Prima di 
effettuare gli inquadramenti suddetti le fa­
coltà dovranno disporre le chiamate per tra­
sferimento sulla base delle domande perve­
nute entro trenta giorni dall'entrata in vi­
gore della presente legge. 


